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CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE

PAVULLO NEL FRIGNANO 30/31 MAGGIO 1 GIUGNO 2008
-----------------------------------------------------------------------------------------

Si sono svolti sulle “rinnovate”(?!?) piste di Pavullo nel Frignano i Campionati Italiani a Squadre per le tre categorie del Lancio del Ruzzolone. La manifestazione organizzata dalle A.S.D.R. della capitale del Frignano ha avuto una notevole e qualificata presenza di lanciatori provenienti da tutte quelle province d’Italia dove si pratica il nostro sport. Ovviamente molto agguerrita e fortissima la pattuglia Perugina già detentrice della maglia tricolore per la categoria A. Non  meno qualificata la presenza dei “cugini” di Terni, anche loro con un buon  numero di lanciatori e squadre molto forti. Ovvia la presenza in massa di tutte le squadre di Modena, Bologna e Reggio Emilia, che giocando in casa volevano strappare alla squadra di Perugia questo importantissimo e sentitissimo titolo. 
La manifestazione come già detto si è svolta sulle piste di Coscogno di Pavullo e da qui, dalle piste Pavullesi, che vogliamo partire nell’approfondire il nostro Editoriale.
Chi leggendo il Regolamento Nazionale in vigore dal 16 Giugno 2007, si renderà conto che una della più grosse novità è sicuramente quella riguardante l’articolo 1/A del vecchio Regolamento (per intenderci quello datato 1 Gennaio 2003 ed in vigore sino al 16 Giugno 2007)  che regolamentando sui Biffi cosi scriveva:
Allo scopo di rendere la pista più tecnica, ai suoi margini si possono collocare fino a 8 pali delimitanti il percorso, denominati Biffi, che rappresentano punti di passaggio obbligato per il Ruzzolone e debbono avere le seguenti caratteristiche…..

Nel nuovo Regolamento quello che prima era un limite ben definito di 8 biffi veniva cosi radicalmente modificato :
Allo scopo di rendere la pista più tecnica, si possono collocare dei biffi, tanti quanti ne servono per rendere il gioco più interessante, tenendo nel dovuto conto le caratteristiche di ogni singolo impianto; i biffi rappresentano punti di passaggio obbligati per il ruzzolone e debbono avere le seguenti caratteristiche….
E chiaro quindi che non essendovi più questo preciso limite nel numero di Biffi si possano trovare piste dove qualsiasi responsabile delle piste possa, senza che alcuno possa obiettare  posizionare quanti più Biffi la sua fantasia voglia.
 E cosi è stato anche a Coscogno dove con la scusa di rifare le piste i “gestori” delle piste si sono divertiti a rovinare ,come se già non fosse gia stato fatto, le piste appena rinnovate.
Ma scusateci, ma esiste una Commissione Tecnica Nazionale ? 

Ma come può una Commissione che si ritiene “Tecnica” permettere tale castroneria ?

Come si può fare disputare un Campionato Nazionale ( ma la stessa cosa vale anche per una qualsiasi gara Provinciale) in piste ridotte in simili condizioni dove non esiste più possibilità di fare un lancio visto che sono tutti tiri “contati” ovvero condizionati da biffi messi ogni 20 metri ?
Ma è questo il Ruzzolone che vogliono i nostri Dirigenti ?

Allora signori non meravigliatevi se non vedete dei giovani sulle piste, qui signori non si diverte più nessuno,  dopo l’avvento dei Ruzzoloni “Bionici” le piste si sarebbero dovute adeguare ai nuovi attrezzi che si adoperavano e invece, invece le abbiamo “Ghettizzate” e rese ancora meno divertenti .
Quando vengono poi a gareggiare su queste piste i colleghi Umbri e Toscani si incavolano pure loro visto che al contrario di noi, nelle loro piste, di Biffi ne mettono pochi e il divertimento è maggiore perché il bello del nostro sport è anche vedere fare almeno alcune volte , un bel lancio lungo, un tiro difficile anche di forza, non solo dei “tiretti” dove arrivano tutti Per questo dalle piste Umbre avremmo molto da imparare anche perché da notizie di amici Umbri sembrerebbe che le piste dei prossimi Campionati Nazionali di Collestrada a Perugia di Biffi se ne vedranno ben pochi e le piste sembrano veramente belle. 

Ma cari amici Perugini attenti se verrà a visionare le piste la Commissione Tecnica attuale preparate tanti pali perché questi si divertono solo a piantare Biffi qua e là e a rovinare quello che di bello avete fatto.
Un altra gravissima pecca di questo nuovo Regolamento  permette anche a chi non si è qualificato (qualificazioni Provinciali per Società) con la propria società di andare a gareggiare con un'altra società le finali Nazionali, incredibile ma è cosi.  

Questo permette e ha permesso anche in questi Campionati Nazionali a Squadre, ad un Lanciatore che non si sia qualificato con la propria Società di partecipare ai Campionati con la squadra dalla quale era stato regolarmente battuto nella fase Provinciale, ma che se pur battuto lo fa rientrare per la fase finale, una castroneria colossale dove si manda a quel paese ogni logica di correttezza ed etica sportiva.
Ma come si può studiare e applicare una  ca…ta  tale ? 

Ma se vale questo principio dobbiamo fare saltare le A.S.D.R. e tutti quanti fare la sola tessera F.I.Ge.S.T ed alla domenica partecipare alle gare con chi ci pare senza alcun vincolo di Società .

 Se si applica questo assurdo Regolamento per i Campionati di Società che dovrebbero essere per Società  e presumibilmente quindi essere essenziale l’appartenenza alla Società che si va a rappresentare e per la quale si va a difendere i “colori”,  non vedo per quale motivo non si possa applicare questo Regolamento anche per le altre gare, ovvio credo.
Questo Regolamento sembra però sia stato ”by-passato” dalle Società Umbre che  pur recependo il Regolamento hanno deciso di comune accordo di non applicarlo cosi che, chi si qualifica partecipa, che non si qualifica sta a casa. 

E qui come per il discorso fatto sulle piste noi Modenesi abbiamo ancora tanto da imparare dai colleghi Umbri .
Purtroppo di questo Regolamento ha usufruito una sola  Società, quella di Pedalpino che ha ingaggiato due grossi nomi per le finali Nazionali, due forti lanciatori che hanno permesso a questa società di arrivare fino alla finale vinta fortunatamente da Tolè.

Non meravigliatevi se diciamo fortunatamente perché se avesse vinto Pedalpino sarebbe stata un vera ingiustizia fatta soprattutto al nostro sport e chi si è prestato a questa  grottesca farsa si è dimostrato, se mai ce ne fosse stato ancora bisogno, persone di basso stile e scarsa sportività.
Concludendo, come si  può pretende che il nostro sport possa andare avanti, crescere quando si inventano regolamenti che vanno oltre ogni logica di buon senso ?

Ma cosa credono questi “Dirigenti” che siamo tutti delle pecore e qualsiasi cosa decidano noi a capo chino obbediamo ?

No, non è cosi non siamo tutti cosi e tutti insieme dobbiamo correttamente lottare e far si che le cose cambino, sia a livello Provinciale che a livello Nazionale.

Questa almeno è la nostra speranza per il bene del nostro sport.

La Direzione

